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n Usava un dito finto per
battere il sistema di sicurez-
za delle banche. Poi entra-
va e armato di pistola rapi-
nava il bottino. Da luglio a
novembre col trucco del di-
to di gomma, ripreso da
uno degli episodi della se-
rie tv «Csi Las Vegas» sui
campioni della polizia
scientifica statunitense, Da-
niele Rossini, 30 anni, con
precedenti penali sempre
per rapina e rissa, sposato,
padre di un figlio di pochi
mesi, ha messo a segno tre
colpi. Gli agenti dell’antira-
pina diretti da Andrea Di
Giannantonio, coordinati
dal capo della Squadra Mo-
bile Vittorio Rizzi, hanno
dovuto lavorare, e in colla-
borazione con gli esperti
della Scientifica, per inca-
strare il malvivente, arresta-
to l’altro ieri nella sua abita-
zione di Primavalle. Il dito
però non è stato trovato.

Gli investigatori avevano
le immagini del rapinatore
durante le irruzioni: 23 lu-
glio, Banca del Fucino di
piazza S. Emerenziana, 10
mila euro; 22 agosto, Banca
Carime di via Troilo il Gran-
de, 5 mila euro; 13 novem-
bre, Banca del Fucino di
via Pietro Bonfante, 11 mi-
la euro. E sul bancone di
uno degli istituti di credito
hanno trovato l’impronta
originale del palmo di una
mano del Rossini. Questa
traccia e l’esame fisiogno-
mico del soggetto hanno
fatto il resto.

Tutti e tre gli istituti mon-
tavano la scatola-rilevatore
di impronte digitali Biodi-
git «per scoraggiare i rapi-
natori costretti a lasciare
tracce indelebili del loro
passaggio», recita il messag-
gio promozionale della so-
cietà produttrice, già infor-
mta della fallibilità dell’ap-
parecchio. Rossini, infatti,

il modo per sfuggire alla
schedatura lo aveva trova-
to: un complice incensura-
to aveva prestato le sue im-
pronte riprodotte poi sulla
falange artificiale da posare
sul lettore ottico. Per dimo-
strare al magistrato la trova-
ta, gli investigatori hanno

dovuto riprodurla. Come
ha spiegato l'agente dell'
Unità di analisi dei crimini
violenti, Alba Boccella. «In
laboratorio, con l'ausilio di
un prodotto normalmente
utilizzato dai dentisti per i
loro calchi, abbiamo rico-
struito tutto e capito il siste-

ma utilizzato da Rossini.
Confrontati i dati con le im-
magini, abbiamo potuto
constatare che l'impronta
rilevata e l'immagine del ra-
pinatore non corrisponde-
vano alla stessa persona.
Da quell'impronta vera sia-
mo risaliti all'autore delle
rapine».

L’indagine Tradito dall’impronta di un palmo lasciata sul bancone

n Volevano fare Bonnie e Clyde, rapinare il bar
e andare a letto dopo una notte di lavoro e
divertimento: lui, R.B, 30 anni, buttafuori in una
discoteca di Roma; lei, S. C., 29 anni, la sua
ragazza, in pista as ballare fino alle ore piccole.
Poi la trovata, il colpo, il brivido. intono alle 6
del mattino, in zona Colli Albani, la coppia scen-
de dalla moto Honda ed entra nel bar Caffè
2001, in via Sacco e Vanzetti, uno di quelli aperti
tutta la notte. I due portano un cappelletto che
copre loro una parte del volto. Lui è armato di
un coltello a serramanico. «Dammi i soldi», inti-
ma al titolare sui cinquant’anni. Lui non ci sta e
comincia a lanciare quello si trova davanti: tazzi-
ne, vasetti. Uno colpisce il ragazzo al naso, per-

de sangue. La rapina va avanti lo stesso. Il
buttafuori arraffa l’incasso, qualche centinaio di
euro, e se ne va con la donna. Il gestore del bar
non molla e chiama il 113. Qualche minuto e sul
posto arrivano le volanti. Il rapinato descrive
l’aspetto dei due, parla di una ragazza e di un
ragazza col naso ferito. Gli agenti delle Volanti 5,
10 e della Beta Como fanno un giro in zona,
battono via dopo via, le perlustrano, guardano a
destra e a sinistra chi cammina sui marciapiedi.
Alla fine la pazienza è premiata. Bonnie e Clyde
hanno lasciato la moto e sono a piedi. Gli agenti
li notano, li fermano e si accorgono che lui ha
una ferita al naso. Bingo.

F.D.C.

Buttafuori e fidanzata presi dopo il colpo in un bar

n Ha consegnato alla persona sbagliata
quasi 200 chili tra oro e gioielli. Una
svista da oltre 4 milioni di euro. Lui è un
vigilante sui trent’anni, dell’istituto Btv,
specializzato nel trasporto di valori. L’al-
tra è un truffatore spacciatosi per referen-
te della Raima, società piemontese che
produce gioielli, con sede a Valenza, in
provincia di Alessandria. Sono le due fi-
gure del giallo della fiera sul quale inda-
gano gli agenti del commissariato San
Paolo, giallo come il metallo prezioso
protagonista della rassegna «Oro capital»
inaugurata ieri nel nuovo spazio fieristi-
co di Roma, sulla Portuense, aperta sino
a lunedì.

L’altro ieri pomeriggio la Btv doveva
consegnare il carico aureo agli esposito-
ri, circa venti. Erano partiti due furgoni
blindati con a bordo rispettivamente tre
persone armate e il bottino. La procedu-
ra era chiara: a destinazione, la guardia
giurata contatta il referente della ditta,
stabilisce orario e luogo dell’incontro e
consegna l’oro custodito nei bauli coraz-
zati. Invece qualcosa non ha funzionato.

La dinamica dei fatti l’ha fornita lo
stesso vigilante agli investigatori del com-
missariato. Nel primo pomeriggio i mez-
zi della Btv sono alla feria. Raggiungere
gli stand prefabbricati non è semplice, il
percorso è articolato. La Raima è l’ultimo
cliente della lista. La guardia giurata chia-
ma il contatto della Raima e insieme
fissano l’orario dell’incontro: «Tra dieci
minuti allo stand». Sono quasi le 17. Po-
chi minuti dopo il vigilante monta i bauli
sul carrello e parte, forse troppo presto
rispetto all’orario concordato. Ed è l’erro-
re che si rivelerà fatale. Col carico milio-
nario arriva allo stand dove trova un
tizio ad aspettarlo: ha pantaloni scuri,
camicia chiara e parla con accento stra-
niero. La guardia chiede: «Lei è della
Raima?». «Sì», risponde lui. Prosegue la
guardia: «Questi sono i bauli, firmi la
bolla di consegna per favore». Lo scono-
sciuto scarabocchia volentieri. Poi i salu-
ti. Mentre torna al portavalori, il vigilan-
te pensa che forse è stato imprudente,
doveva chiedere almeno il documento
del tale. Un quarto d’ora dopo quel timo-
re viene confermato dalla telefonata del
vero referente della Raima: «Allora, può
venire a portare i bauli».

Fab. Dic.

Colpo milionario in Fiera
Vigilante consegna l’oro
al falso titolare della ditta

Da luglio a novembre aveva razziato tre banche. Arrestato dalla Squadra Mobile

Rapinatore si ispira ai film Csi
Dito finto per battere i controlli

‘ Bonnie e Clyde a Colli Albani

‘ Alla rassegna «Oro Capital»

Protagonisti In alto, Di Giannantonio e Rizzi; il calco. A destra, una delle rapine; sotto, Rossini (Foto Gmt)
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